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Alla Festa nazionale di Bologna riflessione sul finanziamento pubblico 

Sono 26 mila (e non 
i finanziatori dell' 

Tanti sono i cittadini che hanno sottoscritto per il rinnovamento tecnologico 
Il rapporto tra finanziamento pubblico e volontario -1 veri «partiti di stato» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Finanziamento pubblico 
ai partiti: si è fatto un referendum 
per decidere la presenza di questo isti
tuto nel nostro ordinamento, un refe
rendum che ha accentuato le polemiche, 
apeaso con effetti laceranti tra le forze 
politiche favorevoli o contrarie. 

Un'eco se ne è avuta alla Festa na
zionale dell'Unita, nel corso del dibat
tito dedicato proprio all'approfondimen
to di tale tema. L'introduzione del com
pagno Stpfano Osti, responsabile della 
commissione d'amministrazione della 
Federazione comunista bolognese, le re
lazioni di Antonio Baldassarre, docente 
di diritto costituzionale all'università 
di Perugia e di Franco Antelli. ammi
nistratore centrale del PCI, hanno su* 
•aUto il dibattito tra i presenti, sol
lecitati anche dalle reazioni e dall'in
tervento — per la verità non poco con
fusi — di un radicale. 

Quasi tutti i partiti, movimenti e as
sociazioni che si sono battuti contro il 
finanziamento pubblico (radicali e libe
rali. ad esempio) fanno riferimento alla ._ 
cultura, alle istituzioni e al tipo di de
mocrazia predominanti in Occidente. 
Ebbene, Baldassarre ha illustrato le leg
gi che regolano, il contributo statale ai 
partiti, cosi come si sono via via in
trodotte negli ordinamenti di rutti i paesi 
dell'Occidente. Inoltre, proprio le forze 
politiche maggiormente polemiche nei 

confronti dei comunisti per l'appoggio 
dato alla legge del finanziamento pub
blico. sono quasi totalmente dipendenti 
per la loro attività dal contributo dello 
Stato (PR, PU e DP lo sono nella mi
sura di circa l'80%). E ancora: tra gli 
oppositori dello Stato che « finanzia i 
partiti » vi sono organizzazioni tra le 
più « integrate » nel nostro sistema eco
nomico-sociale. 

Questo si ' può certamente dire del 
partito liberale, e molti lo pensano di 

: quello radicale. Cade, quindi, l'argo-, 
mentazione secondo la quale finanzia
mento pubblico equivale a € partiti di 
Stato ». privi di autonomia. 

Ben altre sono — la storia del nostro 
paese è li a dimostrarlo — le dipen
denze di cui soffrono certi partiti di 
governo. Ma tutto questo argomentare 
non aiuta a capire le reali dimensioni 
del problema, come esso si pone in Ita
lia, se non si tiene conto della profonda 
diversità del PCI che vede nel finan
ziamento pubblico, nel controllo popo
lare attraverso la pubblicazione dpi bi
lanci a ogni livello (nazionale, di lede-
razione e di sezione), uno strumento di 
moralizzazione della vita pubblica. Sen
za per questo rinunciare al contributo 
volontario — finanziario e di lavoro — 
dei militanti e dei cittadini, invitando, 
anzi, gli altri partiti a fare altrettanto. 
.' Lo ricordava il compagno Antelli: il 
PCI difende il finanziamento statale 

perché crede all'uguale diritto per tutti 
i cittadini e per tuttp le organizzazioni 

. — siano esse piccole o grandi — a 
svolgere la propria attività politica, 
culturale e associativa avendo a dispo
sizione i mezzi per poterlo fare. In caso 
contrario è la democrazia a soffrirne, 
ad essere monca. Il caso degli Stati 
Uniti — ma non solo di quel paese — è 
emblematico: partiti che sono espres
sione di gruppi di pressione economica. 
di potentati il cui interesse non è cer
tamente coincidente con quello i delle 
più larghe masse. -' >•'••••< ••> •••••„;• 

La coerenza dei comunisti rispetto a 
questa impostazione del problema è pa
lese: hanno sostenuto e vinto la bat
taglia contro l'abrogazione, hanno lan
ciato e sviluppato una grande campa
gna, una sottoscrizione per il rinnova
mento tecnologico del proprio quotidiano. 

Unici, ogni anno, organizzano sotto
scrizioni volontarie e manifestazioni — 
come la festa nazionale — basate sul 
lavoro volontario di compagni e ; cit
tadini. * '• -•' • '' " ^-' -...:,.-...,.. 

E con notevoli risultati: l'elenco dei 
sottoscrittori per il rinnovamento tec
nologico dell'Unita, comprende 26 mila 
nomi (tutti resi pubblici), la sottoscri
zione per la stampa comunista è giun
ta a due terzi dell'obiettivo: qualcosa 
come 10 miliardi di lire, f 

Giovanni Rossi BOLOGNA 

Accusati di non aver rispettato gii accordi per la scuola 

Denunciati i ministri 
Sarti e Giannini per 

insolvenza fraudolenta 
La teatrale iniziativa degli autonomi dello Snals viene giudica
ta «e una trovata propagandistica » dai sindacati confederali 

— Folla per la vie 

Domani convegno sugli organi collegiali 
; ! ' • • 

BOLOGNA — Questi I dibat
titi In programma oggi e 
domani alla Festa nazionale 
dell'Uniti di Bologna. 

OGGI — Nella Sala rossa 
(ore 17,30) « I trasporti • la 
riformi della ferrovie» con 
Lucio Libertini, Il ministro 
Formica, Semenza (direttore 
generale delle FS), De Carli
ni (segretario generale Flit-
CGIL). Presiede l'assessore 
provinciale Franco Piranl. 

Al eentro dibattiti (ore 21) 
e Solidarietà con la lotta dei 
popoli dell'America ' latina >. 
Partecipano Roca. Arian Le
vi. Mendoza. Barnabuccl, 
Montonino. Presitele Gianear» 
la Codrignani. Nella Sala 
gialla (ore 21) «Riforma sa* 
nltarla. Risultati e prospetti
ve ». Partecipano Giovanni 
Berlinguer, Aldo Aniasl, De
cimo Trlossl. Presiede l'as
sessore comunale Alessandro 
Ancona. 

Nella Sala rossa (ore 21) 
« Organizzazione del lavoro 
e nuove tecnologie». Parteci
peranno Brezzi, De Jaco, Ca
pecchi, Bolognanl e una rap
presentanza dei consiglio di 
fabbrica dell'Oliveta Presie
de Castellano. 

DOMANI — Nella Sala rot
ea (ore 21) « La scuola a lo 
sviluppo della democrazia 
net paese». Partecipano A-
chi He Occhetto della direzio
ne PCI. Luigi Covetta della 

direzione P8I, Famiano Cru
ciarteli! del PDUP. Ethel Ser-
ravalle responsabile scuola 
del PRI. Presiederà Aurolia-
na Alberici, assessore comu
nale. All'Arena centrale (ore 
21) «Le donne per un mondo 
nuovo ». Parteciperanno A-
drlana Seronl, Mendoza, Ly 
Madlna, Susanna Luhu, pre
siederà Fabrizia Baduel Glo
rioso. Nella Sala rossa (óra 
9), convegno degli eletti co
munisti negli organi collegia
li. Introduce Sergio Sabattlnl 

e conclude Achille Occhetto. 
Nella Sala gialla (ore 21) 
« Paesi emergenti e informa
zione». Parteciperanno Luca 
Pavollni, Lepri (Ansa), Iva-
eie, Daniel, il vice ministro 
dell'Informazione dell'Alge
ria e Malley, presiede Eliseo 
Fava. Nella Sala gialla (ore 
17,30) .-> « Testimonianze sul 
PCI ». ' Partecipano Rosario, 
Schiapparelli, Boldrlnl, Cac-
ciapuoti, Ghinl e Ravera, pre
siede Luigi Orlandi. Nel cor
tile del palazzo D'Accursio 
.(ore 21). organizzata dal co
mune di Bologna, mostra di 
M diapositive sulla storia 
dell'universa. Sarà presente 
Regge, ordinario di fisica 

del festival 

dell'università di Torino. 
Nello spazio FGCI (ore 21), 
il regista Nanni Loy incon
tra sei giovani e discùte con 
loro dal rapporti interperso
nali. Tra gli spetacofi di og
gi e domani, esibizione del 
Living Theatre In « Persona 

.massa» (questa sera alle:ti 
al teatro tènda); recital di 
Ornella Vanonl (ore 21 oggi 
all'Arena centrale); recital 
di Gianna Nannini (domani 
aera alle 21 al teatro tenda); 
musica per la pace (In Sala 
rosea domani aera alle 21) j 
esibizione del teatro accade
mico di Tbilisi In « Edipo re » 
(domani aera alle 21 al palaz
zo dei congressi). 

ROMA — L'iniziativa è clamorosa: il segretario dello Snals, 
il più influente sindacato autonomo della scuola, ha denunciato 
alla Commissione parlamentare inquirènte il ministro della 
Pubblica istruzione, Sarti, e quello della Funzione pubblica, 
Giannini, per insolvenza fraudolenta. Lo Snals accusa i due 
ministri di non aver rispettato l'intesa di giugno con la quale 
si garantivano agli insegnanti arretrati e miglioramenti di 
stipendio. 

Molto scettici i commenti all'iniziativa degli autonomi: i 
sindacati confederali parlano di «trovata propagandistica» 
ed in effetti proprio quello della propaganda fine a se stessa 
sembra l'obiettivo dello Snals. 

La denuncia all'inquirente trae spunto comunque da una 
situazione di disagio e insofferenza all'interno della categoria 
degli insegnanti. Nella busta paga di luglio avrebbero dovuto 
esserci 370 mUa lire in più. ma professori e maestri non 
hanno ricevuto nulla. Da qui la denuncia in base all'arti
colo 641 del codice penale che punisce «chiunque dissimu
lando uno stato di insolvenza contrae un'obbligazione con 
il proposito di non adempierla ». I ministri Sarti e Giannini 
si troverebbero appunto — secondo lo Snals — in questa 
situazione. Nel caso che la Commissione inquirente li giudi
casse e li trovasse colpevoli (ammesso che la commissione 
esamini la questione, cosa che non sembra, del resto, molto 
probabile) potrebbero anche essere puniti con la reclusione 
fino a due anni ed essere chiamati a pagare di persona mi
glioramenti e arretrati agli insegnanti (360 miliardi). 

• Parlamentari e funzionari « esperti » in materia di inaui-
rente hanno liquidato senza molti preamboli l'iniziativa dello 
Snals giudicando degna di immediata archiviazione la denuncia 
contro i ministri. Sarti e Giannini — si sostiene — possono 
essere considerati responsabili di insolvenza politica, ma non 
certo di un reato. - "••'<- :; 

Probabilmente più che l'esemplare punizione dei «colpe
voli >: lo stesso Snals si prefigge con la sua iniziativa di 
attirare l'attenzione dell'opinione pubblica sulle mademolenze 
del governo. Ma è proprio la teatralità dei modi scelti che 
lascia permessi gli altri ambienti sindacali. 

In effetti — fanno -notare alla Cgil-Scuola — in Questo 
modo il sindacato rinuncia al suo ruolo di cnptrattarione e 
sceglie la strada breve della denuncia. Alla Cisl si dice che 
non può essere affidata all'autorizzazione a orocedere del 
Parlamento la soluzione dei problemi della scuola. . ' -
' >; L'iniziativa dello Snals. destinata forse a dissolversi come 
una bolla dì saoohe. denuncia" comùnoue lo stato daremo 
della categoria alla vieilia della rioresa d'autunno. Dopo il 
sofferto accordo dì giugno con II governo, professori e maestri 
sì trovano con molte promesse e nessun mieliorampnto. I sin
dacati confederali hanno deciso una settimana di scioneri. 
dal 22 H 28 settpnihre. Ma II ministro, In una nota, ribadisce 
n suo e fondato ottimismo » per questa riapertura della scuola. 

L'UDÌ replica 
a Piccoli per 
l'intervista 
sull'aborto 

ROMA — immediata e dura 
risposta della segreteria na
zionale deil'UDI all'intervi
sta concessa dal segretario 
della DC sul problema dell' 
aborto, in essa l'onorevole 
Piccoli, tra l'altro, preannun
ciava una «benevola atten
zione» del suo partito al re
ferendum abrogativi della 
legge proposti dal Movimen
to per la vita, oltre alla pre
cisa Intenzione della DC di 
presentare alcune modifiche 
alla 194, che ne intacchereb
bero nel profondo la sostan
za, a E' questa la prima vol
ta che la DC manifesta uf
ficialmente la sua intenzio
ne di compiere atti politici 
contro la legge sull'aborto — 
al afferma nel documento 
della segreteria deil'UDI — 
ma è anche l'ultimo suggello 
ad un attacco Iniziato già al
l'indomani della sua approva
zione. E* un tentativo di re
staurare il rigido controllo 
del patriarcato sull'autono
mia e la sessualità delle 
donne». 

Il documento prosegue con 
l'elencazione del tanti ostaco
li che - in questi due anni 
sono stati, ad arte, costruiti 
per Intralciare la possibilità 
di una corretta attuazione 
della legge: la falsa e '.sel
vaggia obiezione di coscien
za, specialmente al sud; i 14 
ricorsi alla Corte Costituzio
nale; la proposta radicale del 
referendum abrogativo di al
cuni articoli; le pesanti inter
ferenze delle gerarchie eccle
siastiche. Da tutto questo è 
derivato solo l'aumento enor
me degli aborti clandestini. 

• » > • 

Le Eolie ; queste «isole felici » ma non 

bellissime 
e tutte 

maltrattate 
I guasti prodotti dalla amministra-
zione di una DC f accentuerà e divisa 
LIPARI (Eolie) — Lipari 
meligunis. Lipari produttri
ce di miele, così la cantava
no gli antichi greci: Lipari 
la betta, l'abbondante. Dalla 
rocca del Comune, dolce
mente ventilata, si offrono 
alla vista incantevoli scorci 
verdi-azzurri; le sue acque 
e "ì suoi dintorni — le splen
dide spiagge bianche di Can
neto. . Acquacalda, Quattro-
pani — sono quelli che i de
pliant promettono, «oasi di 
naturali bellezze in mezzo al 
deserto del mare, impervie 
scogliere laviche, caldi sco
gli emergenti in forme biz
zarre... ». '••••• 

Ma la sóla bellezza non pa
ga. Così Lipari, se appena 

. distogli lo sguardo dal suo 
,. celebrato panorama, la ri-
, trovi subito qua! è, sporca, 
. sdrucita, coi segni del mal

governo e - dell' abbandono 
stampati ovunque a deturpa
re le sue belle sembianze. -

Le strade sono buche sen
za soluzione di continuità; U 
centro storico è un agglome
rato fatiscente puntellato a 
malapena; il caos impastato 
di polvere e caldo stravolge 
l'isola per tutto 2 periodo 
estivo; Vacqua è sempre in
sufficiente. ancorché portata 
nelle case con le decrepite 
« manichette », zaffate di 
cattivo odore si innalzano 
verso il più azzurro dei cieli. 

1 gettoni telefonici sono un 

Vn angele di Lipari 

miraggio, le linee sempre in
tasate. Q posto pubblico istal
lato dentro la bottega di un 
barbiere, dove fai la coda 
ore e ore in attesa del tuo 
turno, immerso in una spe
cie di tremendo bagno turco: 
e l'ufficio che si fregia del
la targhetta Eas (ente acque
dotto siciliano) è uno stam
bugio sgangherato, specchio 
fedele di come vanno le co
se pubbliche in questa citta
dina. 

Sono i primi segni. Ma nel 
convegno sulle isole minori 
che U PCI ha organizzato a 
Lipari nel marzo scorso, la 
lista dei noli che affliggono 
le Eolie (Salina, Panarea. 
Stromboli, Vulcano, Alicudi 

e FtHcudL 13 mUa abitanti 
complessivamente) è molto 
marita. « Noi che siamo nari 
e vissuti da sempre ài que
sti posti, che molti ci invi
diano, ma credo solo ce esta
te — ho detto il compagno 
Spartaco Persiani, segretario 
détta locale sezione PCI — 
conosciamo «otto bene la no
stra realtà: U problema del
l'acqua — reropaaone attna-
le copre scio U 90% del fab
bisogno —; quello delia casa 
(decine e decime di famiglie 
che vivano in feri e propri 
tuguri); la levitazione dei 
prezzi in estate, che l'intera 
comunità subisce poi tutto I* 
anno». . 

E ancora: i trasporti 

Une scende sV Vulcano 

rifttmi iasv/ficieati, le. aite 
tariffe, gli orari fasulli, le 
fri/raafj affate portuali mode-
guate, t servizi sasnnn e r 
edilizia scolastica, •'- i quali, 
pm che carènti, tomo inesi
stenti: •->• '.-.v : 
•*' Le «isole felici», meta di 
turisti m cerea deWulthuo 
paradiso, u guardar Ite ne os-
eumoue i fratti, -per ehi è 
costretto a •• virerei, di • an 
ghetto più simile a un mon
do abbandonato che a un' 

, oasi prevUegiata. 
.. Scarsi collegamenti col ca
poluogo ad eccezióne dei me
si turistici (da Stromboli aù 
esempio per due tèrzi deW 

. anno funziona un solo alisca
fo giornaliero per Lipari e 

«otta la 
con servizio dì 
torno); i 

basi economicamente progre
dite*. . • 
. Qualcuno così dice amara-
mèafiT che l'ottava «*"*<« del-
Varcipeìàgo "è l'Australia; 
chi può sene va, a volte per 
sempre, m Australia o in 
America; qualcuno torna, do
po tanti anni, con tt suo cu
rioso linguaggio da «Little 
Raly» (e tante lapidi nel 
poetico, piccolo cimitero di 
Stromboli tono B a ricorda-

• re questo delfino, scritte nel
la pietra, bianca b% 

- e bmccoUno »). 
Le e isole felici » hanno co

nosciuto infatti un rapido, 
^reversìbile spopolamento: e 
la gente eohana — bellissi
mi visi da Iliade, nobfij K-
neamentt, biondi capelli — 
disperde cosi offre che la ' 
sua cultura e la sua storia, 
anche la sua pm profonda 
identità. La vita è difficile, 

. MI Mupiuuvwenui aurutsima: 
ieri ina ancne oggi. « L'iso
lano — dice Saverio Corei-
sauri, nottue dt Ponzo — è 
così una specie b% vìa di 

" estinzione, come Torso pan-
àai. 

Le isole, sopratutto le pm 
pìccole, ora sono di moda, 

. si inseone il suono oeOa tv 
concvttzione con la 

posti, per nafte le «soie, le 
quali non dispongono né di 
ambulatori ni di pronto soc
corso. 
JUT pòi, in queste isole 

manca, eper la piccolezza 
dei territorio e la Ibnhatet-
za del numero degli abitanti, 
ogni possibilità industriale e 
perfino di un artigianato su 

•e» enevot' wwCWtKW CmwtmmOtÈK O* 

sneceeso che si prainetfn ot-
Tataeta «ano «ita felice sai-
risola». .^ 
. Scoperte a prese. d'assai-
te. Uno spettacolare boom 
turistico in poco più di un 
decennio. Oggi le Eolie, con 
oltre trecenUmUa presenze 
concentrate in poco pia dì 
55 giorni, occupano 9. quar
to posto del movimento tu
ristico m SicUio. dopo Taor
mina, Cefali e Palermo, ed 

hanno un reddito medio che 
è il secondo della proomeia 
di Messina, . dopo appunto 

., Un turismo disordinato, 
caotico, abbaadonaio a se 
stesso, ma che comunque ti
ra; « sa onesta scia ©orti-
coso, vorcnt opern» - notarai-
mente, aVa speculazione e-
dUizia, agli mveaumenU 
vandalici. Mentre, ad esem
pio, le tarme di San Caio-

^ gero (a* eccezionale fasore 
curativo) panno in rovina,' e 
i famosi litorali di Canneto 
vengono ridotti a unimmon-
deztaio, così come la stu
penda sdora del Fuoco sot
to (rimostra, si permettono 
distruztont ~ irraneoawtti a 
Vulcano porto, VulcaneUo, 
nette none pia bette e pano
ramiche da Lipari, Panarea, 
Sfromboli. 

La parola i alle ruspe bar-. 
bare. Per costi aire a Strom
boli una inutile e disarmo
nica passeggiata a mare in 
orrido censente, sono finite 
stritolate sotto oK inoranao-

* gì — dice 3 prof. RodrìQuez-
Almetda, archeologo — per 
« i w y k 4tf^ess»aV^K ^svW^B^B^Seié^etf̂ ea^s» 

E non e : n solo ovosto. 
Gn oooi -~- atee Cai vuuiri 
— funzionano nelle piccole 
isole oli stessi aseccontsasi 
cne In renana mette m mo
to nei centri sforici delle. 
cKok. cSi proci od 

case nel centro di Roma e 
a Ponzar avremo risposte 
identiche (alTincirca un mi
lione a metro quadro)'*. 

I costi defTed9irja hanno 
cosi fitto, net decennio, un 
balzo semplicemente fanta-
sttco: molte mani adunche 
cominciano ad attungarsi sa 

queste incantevoli propaggi
ni. minacce di lottizzazioni 
selvagge incombono sini
stramente. 
.. € Macchi : amministrazio
ne, nelle Eolie funziona sàio 
la greppia*, dice un con
sigliere comunale eletto V9 
giugno, ti Comune i retto 
da una, giovane. e faccen-
diera DC in lotta intestina, 
« andreottiani » e « guttottia-
m » intenti a spartirsi 2 po
tere, senza nemmeno esclu
sione di colpi bassi; Il sin
daco. Carnevali mèdico, 43 
anni, modi cidi non ha qua
si voce in capitolo: i questa 
VC che V8 giugno ha strap
pato la maggioranza asso
luta, 21 eonsfeBeri ss 30. 

eVna DC che nette ToUe 
ha sonito indubbiamente un 
ruolo dirigente — afferma 
Angela Bottari, deputato co
munista di Messina — ma 
•che ha promosso attesto tipo 
di seflappo che conosciamo, 
caotico, clientelare, impasta
to di speesdazione, fondato 
tutte protezioni e Tappano 
di favore, sul drenaggio — 
e Io sperpero — del denaro 
pabbbeo. Uno sviluppo che 
ha servito certi settori, e 
certe categorie, ma non la 
gente, la collettività, un nuo
to modo di gestire la cosa 
pubblica ». 

La campana snona dunque 
anche per le isole minori 
Dice Coro»ieri: «In epoche 
non lontane, i corsari assal
tarono e massacrarono le 
nostre isole: dobbiamo as
solutamente evitare che og
gi i nuovi pirati detta spe
culazione facciano altret
tanto», 

Maria IL Calderoni 
• ' • - , ' ' 

Per Fon. 
M acciocchì 

.interviene 
Simone Veil 

ROMA — Nella sede del grup
po socialista della Camera, 
fon. Maria Antonietta Mac-
cloochi — deputato radicale 
alPartamento europeo — ha 
tenuto una conferenza stam
pa per rendere nota la sua 
posizione di professore asso
ciato presso un'università 
francese (in via di smantella-
mento). Il ministro per la 
università Alice Saumier Sei-
te le ha Inviato una lettera 
con la quale revoca l'incarico 
di insegnante. La Macclocchi 
si è anche rivolta a Simon 
VeH,.pTesidente del Parlamen-
. to a Strasburgo, la quale si è 
messa in contatto col primo 
ministro francese Barre chie-

- dendo di verificare se rispon-
: de a verità che l'incarico al-

ron. lfaociocchi è stato revo
cato per nncompatibllità tra 

- nmegnamento e l'attività 
pnrtaroetHare, Nel gesto del 
ministro francese la Maccloc
chi vede « un ripiegamento 

i oacuranUata ». 

Seminario 
PCI sulla 

Costituzione 
ad Albinea 

ROMA — Presso l'istituto di 
studi comunisti «Mario All
eata » di Albinea (Reggio 
Emilia) si svolgerà dall'8 al 
13 settembre un corso in co
que lezioni sulla Costituzione 
repubblicana. 

Il programma è fl seguente: 
8 settembre: relazione di 
Luigi Berlinguer su «La na
tura del sistema politico ita
liano nel disegno costituzio
nale >; 9 settembre: relazione 
di Salvatore D'Albergo su 
«Le istituzioni centrali di go
verno nella Costituxjooe » ; 
10 settembre: relazione di 
Pietro Barcellona su «D go
verno deU'econornia nella Co
stituzione»; 11 settembre: re
lazione di Angusto Barbera su 
« 1 sistema deDe libertà e gli 
istituti di garanzia nella Co
stituzione». n corso si con
cluderà il 13 settembre. 

Ma i radicali sembrano già pronti all'ostruzionismo 

Editorìa: giovedì la Cantera ci riprova 
ROMA — Tra una settimana 
ci si riprova con la riforma 
dell'editoria: giovedì 11 la 
legge toma nell'aula dì Mon
tecitorio per la ripresa della 
discussione generale ma la 
pattuglia radicale ha già fat
to sapere che non intende ri
nunciare a una opposizione 
che. di fatto, è ostruzionismo 
bello e buono. La riforma 
corre il rischio, dunque, di 
essere nuovamente bloccata e 
i suoi nemici il cosiddetto 
«partito della non riforma», 
potranno tornare a mimetiz
zarsi dietro le manovre dei 
radicali. 

Già ieri ci sono stati epi
sodi che fanno intendere 
quanto siano precarie le acque 
nelle quali la riforma cerca 
di navigare. Tanto per comin
ciare è slittata una rhanone 
del comitato ristretto che do
veva occuparsi della legge; si 
terrà martedì 9: poco male 

ma poiché la vicenda di que
sta riforma è fatta quasi uni
camente di rinvìi e insabbia
menti anche un episodio tut
to sommato marginale può as
sumere i connotati di un se
gnale preciso. Lo stesso di
battito in aula, che in un pri
mo momento sembrava fis
sato per a 10, è stato sposta
to al giorno successivo. 

Ma rendono ancor tafjgBn 
l'idea dell'asprezza che gio
vedì caratterizzerà la ripre
sa dei omettilo proprio le sor
tite dei radkoii Pianella o 
Cicciontessere. Prendendo a 
prelesto un editoriale di Leo 
Vahanj apparso sul Corriere 
deOa Sera di qanlcne giorno 
fa (« Estirpare rostrusfeni-
smo») discutibile quanto si 
vuote, I due deputati del PR 
preamùociano — appunto j -
la ripresa di una opposliiono 
pregiudiziale e frontale (in

tra la rif< 
Desinente i redicali hanno 
Chiesto di incontrare fl sinda
cato dei giornalisti (che ha ac
cettato: l'incontro si farà il 
9 o il 16) e la Federazione 
degli editori. 

Il sindacato dei giornalisti 
(FNSD ha preso intanto po
sizione suDa ripresa del.di
battito • a Montecitorio con 
una nota dai toni molto sec
chi. La FNSI esprime soddi
sfazione per la ripresa della 
discussione (« frutto anche 
deDe pressioni esercitate») 
ma avverte che proprie in 
quei giorni riunirà la sue se
greteria per valutare l'anda-

defle ozeciannaae in at
teso cne venga imaaneme va
rata una logge che «mira a 
garantire la uoertà di stam
pa o In libertà di essere in
formati »; che altri rinvìi 
troverebbero la più ferma op-
posiziao* dei giornalisti «or

mai stanchi e irritati» da sot
terfugi e scappatoie del « 
tuo deOa non riforma»; 
vìi che sarebbero ancor 
tollerabili proprio mentre gii 
operatori defl'mforinazione 
sono oggetto di nuovi e feroci 
attacchi da parte dai 
risti. • 

Cesare Bronzini 
. secretano 

generale della 
Corte costtttiBlOsUrJe 

ROMA — n 
Corte dot Oontt 
alni è il nsjovn 

eonaifUere deOa 

naie. Lo ho 
di ama 

raerrontorUla 
m di constalo. 
alni scotitutsoi 
rav?. Bonacce 

Assemblee 
e dibattiti 
del PCI in 

tutto il Paese 
OOOI — AREZZO: Oc

chetto; BOLOGNA: Liberti
ni; BOLOGNA: Petruccio
li; GENOVA: Margheri; 
TERNI: Ainbroglo; PTJIXN-
ZC: Andrlazu; REGGIO B-
aOLZA: Saadrl; LIVOfU*0: 
Bertanl; ASTI: Zucconi 

DOMANI — MODENA: Na
politano; CASCINA (Viren
te): Natta; LUCCA: Torto-
rena; REGGIO CALABRIA: 
La Torre; GENOVA: PAM; 
EMPOLI (Flrenae): Peliarl-
td; ATESSA (Crdoti) : Cas> 
duDi; GENZANO (Roma): 
MaazioUnJ; OR06SETO: Fia
sco; APRICENA (Foggia): 
Giadresoo; VARESE: Ma-
sonieUa. 
- DOMENICA — REGGIO 
EMILIA: Borghlnl; MASSA: 
Bufai ini; PARMA: Gnersonl; 
RAVENNA: iDgrao; MILA» 
NO: Napolitano; FIRENZE: 
àTVEvvvam ^ à^PWwnEm^paĵ aYam • \^^M^mnT9W^9^^% 

VRNBXIA: BsknWn; P9A: 
TortereUa; ROVIGO: Blrar* 
di; MACERATA: PavottrU; 
PIOMBINO (Livorno): Tri
velli; BRINDISI: AadrmBl; 
NOVARA: libertini, 

RADIO BERLINO 
INTERNAZKWALE 

ia «ae itvu 
IBJO «n» J M S 
2«V«S •« • tnju 
ai,ee «a* ux*m 

9Crtv^r9ocl« V i wft%\ 

trae, rzoa, non, t u a 
- arno, n u * iato -

H 
VisonmflaEÌ I M I 

arso • issa. 
epOlMffUtO 

«Ma HOT «1 Nrtim r«UN*a» 

BTTTuTO ZOOrlNffflJUTICO SPERIIffNTALE 
DELLA UMRAMU E W L B B L I A - MESCU 

Avviso proroga concorsi 
fi termine par la 
correnti ai noeti di 

H . 1 Hi ip l i m a i 
M. 1 tsjaaseanne* 

è misugoài afte ore 12 èri 

• Uè. VII 
Uè. VII 

coi, I. 

dei 
m Via 
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